
la farina c d is t r ibu i r la  ai bo t tega i  in p ro p o rz io n i  da esse de term inate .  
Questa m isu ra  può to rn a r  utile in q u an to  che, vedendo quei  c i ttad in i più 
dapp resso  l ’andam ento  della vendila,  è loro p iù  facile re g o la re  equam ente  
il c o m p ar to  del g e n e r e ;  ma, ad o t ta ta s i  ieri  so l tan to ,  non ci fu dato  sa­
perne l’ esito, solo essendoci r isu l ta to  che nei m att ino  non  vi furono 
d iso rd in i .  P o trebbe  accadere tu t tav ia  che, p e r  quals ias i  m otivo,  qualche 
bo ttegaio  non vendesse in g io rn a ta  tu tta  la fa r ina  r icevu ta ,  e indu rrebbe  
a c reder lo  Tessersi qualche volta t ro v a ta  in com m ercio  far ina sobboll ita
0 m arc ita .  Non sarebbe  qu indi in o p p o r tu n o  che i b o t te g a i  avessero  a 
tener  nota di quelli cui sogliono vendere g io rn a lm en te  la fa r ina ,  e delle 
quan t i tà ,  r isco n tra n d o  di t ra t to  in t r a t to  la verità  delle date  indicazioni.  
Con ciò si scop rirebbe  al tres ì se alcuni in g o rd i  c o m p ra to r i  facessero in­
cetta del genere ,  lasciandone gli a l tr i  m ancanti .

Una p a r t i ta ,  sulla quale  anche i p iù  c o n t ra r i i  ai ca lm ieri non  po­
t reb b e ro  certo  n eg a re  la util i tà  d ’ in t ro d u r l i ,  s a re b b e  sug li  e rb a g g i  od 
a l i l i  vegetab ili  freschi, siccome generi che vengono  d a l l ’ in te rn o  de l l’ e­
s tua r io  so ltan to  nè si possono  celare senza che depe r iscano  p ron tam ente .  
La m olta  v a r iab il i tà  dei prezzi bensì es ige rebbe  clic s ’ incar ica sse ro  p e r ­
sone speciali,  di piena fede, che li m u tasse ro  con q u an ta  frequenza  oc­
corresse .  Divenuti questi e rb a g g i  di uso sì genera le  pei pover i ,  è necessario  
im ped ire  che vi sia chi lucri soverch iam ente  sui lo ro  guai.

P e r  la m ac ina tu ra  del frum ento  e fo rm entone  ebbe a r i s c o n t ra re  la 
Commissione aversi sufficiente p ro d o tto  da i  m ulini a vapo re ,  a t t iva ti  alla 
s taz ione della s t rad a  fe r ra ta ,  a S. G iro lam o, alla Giudecca e su l  piccolo 
cavafango a vapore . Se però  sconcertatis i i m eccanism i di a lcuno di que­
sti, nou potendosi fare depositi ,  ne viene tos to  un  dannos iss im o  incaglio ,  
tanto  più che una sola  macchina conduce parecch ie  macine. Visitati i 
d iversi m ulini,  avem m o a r isco n t ra re  in o p e ro s i  solo quelli del cavafango, 
per una  ro t tu ra  avvenuta  nella caldaia, cui e n t r ’ o g g i  doveva r ip a ra r s i ,  
e ivi no tam m o p u re  una com unicazione viz iosa di moto con una catena, 
alla quale si s ta  a p p ro n ta n d o  un r im ed io ,  che tu t to  induce a sp e ra re  
efficace.

Avvi poi la spiacevole c i rcos tanza  dell’essere  i mulini della s t rada  
fe r ra ta  e di S. G irolam o su quel l’ es trem o  lem bo della  c i t tà ,  in  cui g iun­
sero  talvolta le bom be dell’ inimico. Perciò  si c o s tru i ro n o  alla Giudecca
1 fabbricati  di legname pel co llocam ento  dei m ulin i condo tt i  d a  t re  m ac­
chine locom otive , e si fecero al di so tto  del luogo  ove queste  van col­
locale fornelli appositi  per  po te rv i  b ru c ia re  il ca rbon  fossile, invece del 
coke, il quale ogni dì più va  m ancando . In  q u a t to rd ic i  g io rn i  si compi­
rono tu t t i  g li  edifizii di legnam e,  ed  il  co llocam ento  di due locomotive, 
ed è quas i  p ro n ta  la te rza ,  essendosi ogn i cosa d isp o s ta  p e r  g u isa  che 
basti t r a s p o r ta rv i  dal la  s tazione i m ulin i e m e tte r l i  in o pera .  Non per­
tan to ,  occo rre ranno  due a t r e  g io rn i  a lm eno al t r a s p o r to  ed ada ttam en to ,  
d u ran te  il q u a l  te m p o  la macinazione va di necessità  in p a r te  a r im anere 
sospesa. Pei mulini di S. G iro lam o, che non  si p o tr e b b e ro  t r a sp o r ta re  
senza un lavoro  di alcuni mesi,  cercossi di fare qualche  difesa alla parte 
del labb r iea to  che contiene la  m acchina.

T ra  ques ti  mulini,  quelli della s t r a d a  f e r ra la  lavorano  far ina  bianca

50


